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(Fotografia di Lucio Vranca)

RICERCHE E DOCUMENTI SULLA FAMIGLIA DI BERNARDO AMATO

Mercoledì 24/02/2010 - 8.00

 Carissimo Mariano, ti allego quanto mi ha scritto Ciccio Di Bernardo Amato, medico e poeta di Pordenone. Lo metto tra virgolette. Studialo e fammi sapere. Forse qualcosa coincide con le notizie in tuo possesso.

 "Circa il rinvenimento del dottor Bascì (col quale avrei tanto piacere di entrare in contatto) posso intanto dirti questo: il mio bisnonno Gaetano ('u papà Tano), ebbe un fratello, Filippo, la cui abitazione era per l'appunto in Via Di Bernardo Amato, tra i suoi figli, uno fu Chirurgo, docente a Genova e all'Università di Roma. Spesso veniva a Mistretta in vacanza e con la sua valigetta dei ferri, talvolta operava, pare con eccellenti risultati, strani casi di boari incornati o di enormi gozzi ("pitinchini") che altri avevano rifiutato ... Questo sentivo raccontare a mio padre, quando mi mostrava le sue foto. Un suo nipote, mio cugino Roberto, ufficiale pilota dell'aeronautica - Frecce Tricolori- attualmente in pensione, vive qui, a Trieste. Il fratello del professore, 'u Zio Ciccio u Capitano, fu ufficiale di marina, sposò una sorella di mio nonno, e vissero a Palermo, (uno dei loro figli fu l'ingegnere Lucio Di Bernardo, che progettò L'albergo Sicilia di Mistretta, tragicamente scomparso in un incidente al porto di Palermo negli anni sessanta) ... Altri Di Bernardo Amato ( due figli del professore) emigrarono in Argentina e lì vive una folta schiera di cugini con cui Roberto è naturalmente in contatto, etc. In Lombardia non mi risultano parenti, a meno che non siano a me ignoti. Comunque, aspetto di visionare la documentazione di Mariano Bascì con molta curiosità". 

 Saluti Tatà

Mercoledì 24/02/2010 - 22.20

 Egregio Dottor Francesco Di Bernardo Amato, su invito ed insistenza del caro amico Tatà Lo Iacono, sono qui a parteciparle la mia collaborazione. Mi scusi ma, mi sembra di partire proprio male, ho l’abitudine quando comunico via mail di rapportarmi col mio interlocutore dandogli del tu, oltre tutto il dialogo diventa pi spontaneo e lo rende pi disponibile, senza distanze. Quindi, egregio Ciccio, sono stato restio a comunicare con te in precedenza perché a Mistretta, negli ultimi anni, si sta ritornando, come ai vecchi tempi, a visitare le case per svaligiarle dei loro beni. La refurtiva passa nei mercatini di Palermo e di Catania, senza controllo alcuno da parte delle forze dell’ordine perché tollerano. Io non sono un ricettatore, ma amo acquistare tutto il materiale cartaceo documentativo che appartiene a Mistretta: corrispondenza di ogni tipo, documenti, cartoline illustrate o postali, fotografie, storia postale, altro... Con le cartoline ho effettuato nel 2007 la pubblicazione Saluti da Mistretta, restituendo ai miei paesani un patrimonio storico/culturale quasi mai visto prima, perché all’interno vi sono immagini inedite e con le quali ho suscitato, oltre che l’emozione, lo stupore di parecchie persone che si sono chieste come abbia fatto da Milano ad acquisire un simile patrimonio. La risposta nell’amore per la Patria Terra di origine e nei soldi che sono stato disposto a sborsare per acquisire chicche in mano spesso ad usurai. Negli anni ‘80, non riuscendo a trovare una particolare cartolina di Mistretta, sono stato costretto a commissionarla e rimanere vittima di uno strozzinaggio che mi costato la modica cifra delle vecchie 450.000 lire! Nel mio percorso da ricercatore mi è stato proposto, di recente, l’acquisto di un fascicolo cartaceo appartenuto alla tua famiglia, composto da circa 25 fogli documentativi e 4 foto, lo stesso di cui ti ha accennato Tatà. Non so se questo fascicolo fa parte di una refurtiva proveniente da Mistretta o addirittura da Palermo; mi ha interessato il fatto che appartenesse ad una famiglia di Mistretta, che al suo interno ci fossero dei documenti con gli annulli del Comune, oltre ad un interessantissimo Foglio Matricolare della Marina Militare: e, per evitare che finisse in mano speculative, non ho potuto fare a meno di comprarlo, consapevole del fatto di poter essere accusato di ricettazione, se proveniente da furto.  Ma, come ti ho gi spiegato, trascuro il fatto legale privilegiando il fatto culturale e mi dispiace del dolo; comunque sia, o con me o senza di me, se il furto lo devono fare, lo fanno ugualmente: non un su commissione, lo giuro! Fatta questa premessa, non ho nessun problema ad inviarti i file digitali o al fatto che possa inviarteli Tatà; la cosa mi lascia indifferente, l’importante che tu li richieda e che non procedi ad adire le vie legali (sto scherzando) nei confronti del sottoscritto. Ci sarà occasione futura se vuoi prenderne visione o venirne addirittura in possesso, e niente toglie che io possa portare il tutto a Mistretta. Al momento, ti mando in allegato alcuni appunti del grande omonimo Ciccio (? penso che sia stato il Capitano ad aver scritto il memoriale della famiglia) e copia della lettera della tua cugina Anna Maria Di Bernardo, dopo la morte del fratello ingegnere Lucio, sepolto al “Verano”, unici documenti non ancora inviati a Tatà. Per il resto ci aggiorniamo strada facendo, secondo le battute del nostro direttore d’orchestra Tatà Lo Iacono, del quale ho grandissima stima ed al quale lascio libertà di azione. Nell’attesa di rileggerti, ti saluto cordialmente. Ciao Mariano Bascì. Varedo (MI)

Lunedì 22/02/2010 - 20.46

ELOGIO DELLA POESIA 
DEDICATO A FILIPPO GIORDANO

"(...) dicono che ora qui sia la casa ove scrivono contumaci i poeti" 

Filippo Giordano nasce a Mistretta dove lavora come funzionario dell’Istituto Nazionale Confederale di Assistenza, patronato della CGIL. Ha pubblicato di poesia: Spirale, Catania, 1976; Se dura l’inverno, Bologna, 1980; Villaggio fra le braccia di Morfeo, Palermo, 1981; Strambotti per viola d’amore (antologia), Palermo 1985; Del sabato e dell’infinito, Palermo, 1992; L’amore epigrammato, Forlì, 1993; Rami di scirocco (antologia), Mistretta, 2000; Scorcia ri limuni scamusciata, idem, 2003; Il sale della terra, idem, 2004; Ntra lustriu e scuru, idem, 2006; Minuetti per quattro stagioni, idem, 2007; di narrativa Voli di soffione - Piccole storie di minima gente (racconti), idem, 2001; di matematica Perfetto 6, il file nascosto dei numeri primi, idem, 2001; Primi di Mersenne e numeri perfetti, idem, 2002; Osservatorio delle terne pitagoriche primitive, idem, 2002; La ragione dei primi - Teoria dei numeri, 2009. 

 Il sale della terra, libro di poesie che nell’intento dell’autore, vuole essere un omaggio alla umanità attraverso il racconto in versi di alcune delle sue più grandi scoperte (dal fuoco alla parola, dalla scrittura alla poesia, dal canto alla musica, dalla sfericità della terra all’atterraggio sulla luna, dalla radiofonia al telefonino, dalla foto al cinema, scoperte che hanno fatto grande l’uomo senza però dimenticare che del tempo egli è solo un piccolo segmento e la terra vista dal lontano spazio è “appena un punto”) nel corso del 2005 ha raccolto vari riconoscimenti (primi premi e menzioni speciali): Premio Messina, Premio Università popolare degli anziani di Villabate, Premio Antica Badia di San Savino, Premio Città di Marineo, Premio Il Convivio dei Giardini Naxos e Premio Asla di Palermo.

COMMENTO CRITICO

 Vi sono due punti fondanti della poetica di Giordano: l’aspetto dell’apertura verso l’impegno civile e l’aspetto della sensibilizzazione verso le problematiche dell’ambiente naturale e antropologico. Accanto a queste problematiche, che rimangono una traccia di stile e di contenuto in tutta la produzione del poeta di Mistretta, vi è anche la tematica della grande ricapitolazione storica e, quindi, della ricostruzione del cammino della civiltà. Giordano utilizza la poesia anche come laboratorio di ricostruzione della coscienza storica dell’umanità in viaggio lungo il cammino faticoso della civiltà, dagli oscuri primordi preistorici agli albori della modernità e fino anche ai risultati più recenti dell’attualità, rappresentata dalla sostituzione del lavoro umano con quello delle macchine e del calcolo mentale con l’intelligenza cibernetica. Su questo versante, Giordano presenta un discorso poetico che apre all’esaltazione epica delle fatiche umane sostenute nella temperie dei secoli, rivisitate in una visione che ha del celebrativo e che inquadra la presenza dell’uomo sulla terra nella convinzione di un percorso di ascesa e di conquista, sostanzialmente ascrivibile a una indicazione laica e positivista del pensiero umano.

Sandro Gros-Pietro

ELEGIA DELLE BEATITUDINI DI FRANCESCO DI BERNARDO AMATO

Lunedì 22/02/2010 - 22.07

Tatà caro, carissimo Tatà, grazie per questa bellissima pagina che hai voluto dedicare alla mia Elegia delle Beatitudini. Questa volta su “Mistretta senza frontiere”, "luogo" sicuramente adatto all'ineffabile tentazione dell'indicibile. Ancora una volta la scorta della tua ala, mi aiuta a sollevarmi nel tentativo di un piccolo volo verso il grande bisogno di Luce. Anche se so bene che la tenuta della quota ad una certa altezza non può reggere, mi sosterrà l'affetto tollerante e la benevolenza dei nostri cari Lettori. Attendo naturalmente l'ulteriore tuo "attraversamento" di lettura, come hai promesso, dopo la giusta sedimentazione del primo giudizio. Nell'allegato trovi la copia della lettera di risposta della Biblioteca comunale di Mistretta al mio Editore, il quale ha messo il libro a disposizione dei Concittadini che lo richiedessero. 

Mercoledì 24/02/2010 - 21.43

 Carissimo Tatà, ti giro il commento alla tua recensione su “Mistretta senza frontiere”, da parte di Massimo Scrignòli (Book Editore). Gli apprezzamenti fanno sempre piacere, specie se ben meritati, come nel tuo caso. (Il grassetto è mio). Ti abbraccio. CICCIO

 "Francesco caro, la recensione è arrivata, è un pezzo davvero molto bello e di rilievo. Ottimo. Congratulazioni. Sì, in aprile saremo nella tua Sicilia, ma noi ci vedremo prima, spero (il 26 marzo, a Verona, si ricorda Sanesi, ti arriverà l'invito). Un abbraccio a tutti anche da Annalisa. Massimo."

 

MISTRETTA MEMORY

DA VIAREGGIO CON LE LACRIME NEGLI OCCHI

Venerdì 12/02/2010 - 14.27

 Caro Tata, sei forte. Ti scrivo con le lacrime negli occhi, si, perché rivedere mia sorella con padre Sciacca e altri mi ha commosso. Ne ho riconosciuti parecchi. Grazie, Tatà, hai un sito eccezionale. Aiutami a trovare la galleria di 78 e/o 88 foto. C'è un corteo e ricordo di averci visto mio fratello Lilly. Per oggi basta. Salutissimi da Carlo Di Figlia Pignatello - Viareggio

P.S.: Chi è con la “zia Tanuzza”? 

Venerdì 12/02/2010 - 16.55

 Carissimo Carlo, le tue parole mi commuovono. Grazie di cuore. Per me, si tratta di un "gioco creativo". Nel mio sito ci dovrebbe essere la foto della "Za Tanuzza". Non ricordo bene dove, in questo momento. Ma, comunque, è in compagnia della tua indimenticabile sorella. L'immagine mi pare fu scattata all'inizio della salita per andare al Castello. Quella foto me la mandò tua sorella stessa, molto prima del suo decesso, a cui la richiesi tramite Lilly. All'epoca, cercavo una foto della “Za Tanuzza” perché stavo scrivendo un racconto a lei dedicato. Mi pare di averti dato il libro con quel racconto.

Un grande saluto da Tatà Lo Iacono
P.S.: Mi correggo la foto della “Za Tanuzza” è con tua madre.
VIDEO DI MISTRETTANEWS

10/02/10 12:42:26 pm 

 C'era una volta Mistretta. La tua voce sussurra, accarezza, giuoca, si inerpica fra le "vanedde" e veloce ridiscende, con le suole bucate, sulle "sciddicalore" delle nostre strade di pietra. La tua voce ci prende per mano e ci racconta della nostra vita, della nostra fanciulla… La tua voce intima, calda e surreale, sempre in bilico fra il nostro passato ed il nostro futuro, mi riscalda il cuore e mi emoziona e, forse, questo è il modo migliore per ringraziarti di amare tanto la nostra fanciulla e noi. Grazie anche per come hai dato la voce alle poesie di Filippo Giordano.

Con affetto Nino Salanitro, antico puparo delle tue opere popolari... - Catania

10/02/10 6:13:51 pm

Vedo e leggo che sei anche tu un poeta. Il tuo linguaggio, nella email a me indirizzata e in quella inviata a Filippo, lo conferma. Sono commosso dalle tue parole. I complimenti fanno piacere. Ma mi imbarazzano.

Sono felice delle emozioni che hanno suscitato in te le mie "letture".

Un grande abbraccio da Tatà Lo Iacono

ISABELLA E LIBORIA (Anteprima libro)

Giovedì 04/02/2010 - 8.45

 Carissimo Domenico Sicari  (Livorno), c'è un tempo per ogni cosa, come dice l'Ecclesiaste. E' giunto il tempo che ti mandi l'ultima stesura della mia personale indagine su Isabella e la presunta indemoniata di Mistretta. La allego in formato PDF. Spero che ti arrivi in buone condizioni. Ti prego, se vuoi e se hai tempo, di dare un'occhiata. La tua sarà una specie di supervisione, prima di procedere alla stampa, in edizione privata, personale, e di poche copie. Non procederò oltre, senza il tuo consenso preliminare. A Mangiavillano, che non usa il PC, non sono in grado di sottoporre il testo, il quale, comunque, sta per essere visionato anche da una mia parente, professoressa. Fammi sapere un tuo giudizio. Attendo correzioni, in caso di errori, omissioni o eventuali "bestialità" da me scritte.
Un grande saluto da Sebastiano Lo Iacono
Sabato 06/02/2010 - 1.43

 Grazie per avermi inviato in anteprima il tuo libro. Per ora, ho letto con attenzione le prime 18 pagine. Mi sono riservato di leggere il testo nei momenti più sereni (e perciò più tranquilli) dei prossimi giorni. Grazie in particolare per quanto hai scritto sulla mia indegna persona. Un caro saluto.
Domenico Sicari - Livorno

MISTRETTA MEMORY

04/02/10 - 3:14:15 pm

 In Mistretta Memory ho ritrovato la foto del gruppo dei sarti mistrettesi, tra cui mio papà Enzo, lo zio Ciccio (u parrinu), Filippo e Mario Fratantoni. Le foto dei gruppi scolastici a quale anno fanno riferimento?

Un caro saluto. Antonio Mangalaviti - CHIVASSO - TO

06/02/10 - 8:51:45 am

 Grazie del messaggio. Tra i sarti c'era anche mio suocero, don Lillo Di Salvo. Gli anni a cui si riferiscono le altre immagini li chiederò a Mariano Bascì (Varedo), che mi ha fornito le fotografie.

Un grande saluto da Sebastiano Lo Iacono

MISTRETTA/VIAREGGIO-VIAREGGIO/MISTRETTA

DI CARLO DI FIGLIA PIGNATELLO

Domenica 31/01/2010 - 20.43

 Caro Tatà, due ore fa, sono tornato dal primo corso del Carnevale di Viareggio. Ho acceso il computer e aperta la posta elettronica. Vi ho trovato una risposta di Lucio Vranca (su anci contru trummi) e, subito dopo, ho aperto il tuo sito. Di nuovo complimenti, Tatà . Ho visto, per la prima volta, 88 fotografie di “Mistretta sotto la neve” e mi sono rivisto al mio paese, a tirare pallate. E poi mi sono rivisto con la slitta (fatta con du sbarre ri seggia) a scendere da Via Roma (parte alta) per la discesa Salamone (bella la tua foto), fino all'ingresso del Liceo. E qui mi viene da aggiungere ciò che era la Mistretta fine anni Cinquanta -primi anni Sessanta. Quella Mistretta era ancora sui diecimila abitanti. Soprattutto piena di vita, affermato centro commerciale, con tutta  la Stratamastra piena di negozi; e poi artigiani (falegnami, fabbri, muratori anche importanti, calzolai ecc. ecc.). Venivano castidduzzisi con retinate di muli a vendere e comprare; nicusiani con le loro merci; ritanisi, muttisi a comprare. I stifanara salivano a vendere il pesce. E poi decine di studenti da Castel di Lucio, Reitano, Motta d’Affermo e S. Stefano venivano a studiare a Mistretta. Il cinema “Odeon” ospitava spettacoli teatrali con Turi Ferro, Rosina Anselmi, i Fratelli Zappala; il Tribunale, il Carcere, l’Ufficio del Registro e delle Imposte Dirette, la Compagnia dei Carabinieri facevano di Mistretta, dopo Messina, Milazzo e Barcellona, la quarta cittadina della provincia. Non ho mai capito il perché, con il passare degli anni, Mistretta è quella di oggi. Per oggi mi fermo qui. Cari saluti da Carlo Di Figlia Pignatello.

Viareggio

COMPAGNI DI SCUOLA CERCASI

Domenica 31/01/2010 - 18.08

 Immagini straordinariamente interessanti, qualcuna mi ritorna in mente! Spero proprio che qualcuno si faccia vivo per darci informazioni in merito, almeno rintracciare il periodo e gli insegnanti. Nel qual caso dovesse farsi vivo qualcuno, ti ho preparato i file in pdf, pesano poco e si possono ingrandire bene, con i numeri di identificazione. Un abbraccio. Ciao Mariano Bascì. Varedo (MI)

UN REGOLAMENTO DI POLIZIA MUNICIPALE DEL 1895

Domenica 31/01/2010 - 19.15

 Caro Tatà, voglio omaggiarti di un tassello di storia locale riportato su un semplice libretto riguardante il Regolamento di Polizia urbana di Mistretta, del 1895. La lettura di questo Regolamento rende palese le condizioni di vita e i termini usati sul finire del 1800. Mi sembra di ricordare come parlavano i miei nonni.
Piccola cosa se confrontato col patrimonio disponibile negli archivi di Mistretta. Come si soleva dire una volta: “Ogni fichitieddu ri musca fa sustanza”. Ciao Mariano.

FOTOGRAFIE DI COMPAGNI DI SCUOLA

Venerdì 29/01/2010 - 17.43
 Caro Tatà, in allegato un articolo del 1932 sulla festa dei Giganti a Mistretta. L'autrice dell'articolo ha trascritto pari pari il nome del fotografo "Barone G.", riportato sul retro della cartolina fatta stampare negli anni Trenta. Lo stesso soggetto, stampato originariamente nel 1908, riporta sul retro della cartolina “Fot. Barone Giovanni Giacomo”. Una persona altolocata di Mistretta ha dissentito su questa dicitura (anch'io, senza macchia e senza paura, l'ho riportata pari pari), sostenendo che sicuramente Giovanni Giacomo non esiste ma, forse, la dicitura voleva riferirsi al Barone Giovanni Giaconia, appassionato di fotografia dell'epoca. Io condivido questa perplessità perché l'errore in tipografia era all'ordine del giorno. Ca t’aggi’a dì?! A prescindere dagli errori riscontrati, l'articolo può ritenersi comunque interessante oltre che utile, non si sa mai oggi domani un concorso. Approfitto per l'invio di un caloroso saluto a tutti voi in famiglia. 

Ciao Mariano. Varedo (MI)

Venerdì 29/01/2010 - 20.02

 Caro Tatà, degli amici mi hanno riferito che il "Centro Storico" ha pubblicato una mia foto del 1936, io ancora non ho avuto l'onore di riceverlo. Nel frattempo, gli stessi amici, hanno voluto farmi sapere i nomi di alcune persone presenti e ci stanno lavorando per cercare di riconoscerli tutti. Non pensavo che una semplice foto potesse scatenare un così alto interesse, perché alto è il  valore delle persone in essa riprese. Voglio regalare anche a te questo scoop, perché so che ti può fare piacere. I giocatori sono tutti liceali di 16 anni, quindi del 1920, l'anno di nascita della mia mamma; tra di essi: il n. 5 è lo zio, fratello del padre di Franca Spinnato Vega, ex-sindaco; il n. 11 è il fratello dell'avvocato Vincenzo Antoci; il n. 8 è il fratello della professoressa Carmela Ribaudo (della quale tu sai). Tutti in Paradiso, con esclusione dell'ingegnere Sebastiano Maniaci, n. 6. Chi lo avrebbe detto che nel 1936 Mistretta avesse una squadra di pallacanestro e attirasse l'attenzione di una simile folla spettatrice presso il piazzale centrale della Villa comunale “Garibaldi”. Per ora dalla terra padana è tutto. 

Salutissimi. Mariano Bascì. Varedo (MI)

Risposta - Sabato 30 gennaio 2010 - 7.50
 Pubblicherò quanto prima un album fotografico con le tue immagini storiche.

Saluti Tatà - Mistrettanews
Sabato 30/01/2010 - 18.21

Album "Compagni di scuola, compagni di niente" pubblicato. Lo trovi in prima pagina. Link: Mistretta Memory. Subito fatto. Con qualche altra immagine mia. Visto che qui tra poco nevica e sono rimasto "prigioniero" a casa, allora sono riuscito a inserire le tue preziose immagini.
Saluti Tatà
CERCO CONTATTO CON PAOLO GIACONIA

29/01/10 - 2:41:20 pm

 Salve, sono una laureanda in storia dell'arte della Facoltà di Lettere di Catania. Vi scrivo perché avrei bisogno di contattare il signor Paolo Giaconia, autore dell'album fotografico della famiglia Giaconia da voi pubblicato, per chiedergli alcune informazioni in merito alla mia ricerca sul territorio di Mistretta. Potreste aiutarmi a rintracciare un suo indirizzo email, per favore? Ringrazio anticipatamente e aspetto presto un vostro riscontro. 

Cordiali saluti, Giorgia Cucchetti. Catania
Risposta - Sabato 30 gennaio 2010

Le mando gli indirizzi e-mail di Paolo Giaconia (…)

SLI - Redazione Mistrettanews 2010
IL VIDEO SULLE POESIE IN DIALETTO SICILIANO DI FILIPPO GIORDANO

EMOZIONI DI CLAUDIO LA FERRARA DA CATANIA

Domenica 31/01/2010 - 20.38

 Ciao, ho visto ciò che hai realizzato con le poesie di Filippo. Grazie per le emozioni che mi hai suscitato. Bravissimo. Ciao, Claudio La Ferrara - Catania

Lunedì 01/02/2010 - 9.25

 Grazie dei complimenti. Lo confesso: mi fanno piacere. Mi emozionano e imbarazzano. Un grande abbraccio da Tatà.
Giovedì 04/02/2010 - 20.38

NINO SALANITRO A FILIPPO GIORDANO

 Grazie per il pensiero che hai avuto nel segnalarmi il sito di Tatà Lo Iacono, corredato dalle tue poesie.
Già conoscevo questo tuo lavoro e, anche se ritengo che le poesie vadano lette in silenzio, nel segreto delle proprie emozioni, sentirle recitate dal quel "geniaccio" di Tatà Lo Iacono, mi ha fatto sprofondare in una  dolcissima voglia di ascoltare la mia anima. Le tue poesie e la voce di Tatà mi hanno fatto risentire antichi
suoni ed idiomi, vedere immagini, riassaporare odori e profumi della mia Mistretta. Sono sentimenti che il distacco non scalfisce assolutamente, perché siamo tante pietre di "arenaria dorata" che si spostano nel tempo e nel mondo. Nel mondo capita di guardare le grandi architetture, ma basta un particolare, uno scorcio, una pietra ornamentale che si avvicina alla tua .... e scopri di amare e vivere sempre accanto a tua madre. Grazie per il pensiero che hai avuto e per saper così bene esprimere, le emozioni che ognuno di noi porta nel proprio vivere. Con affetto Nino Salanitro.
26/01/2010 - 10.46

... E' un piccolo mondo antico di preziose memorie che "Ntra lustriu e scuru" appaiono e scompaiono nella luce bianca di una incantata luna … 

Lucia Graziano - Mistretta (ME)

26/01/2010 - 13.20

 Solo adesso ho finito di vedere ed ascoltare il Dvd e devo dirti, con tutta franchezza, che sono rimasto estasiato dalle immagini, dalle poesie recitate da Tatà con molta professionalità e dalla scelta delle musiche di sottofondo. Ho rivisto con piacere volti di personaggi che purtroppo oggi non ci sono più. Luoghi di Mistretta fantastici. Per caso, in via del tutto eccezionale, si potrebbe avere un copia del Dvd masterizzata? Forse chiedo troppo, grazie e a presto. Pippo Porrazzo - Mistretta (ME)

Giovedì 21/01/2010 - 16.33
MISTRETTA FOR EVER SU INTERNET DA VIAREGGIO
 Caro Tatà, ho appena finito di visitare il tuo sito, e, per qualche ora, mi sono ritrovato ntò me paisi.
Ho apprezzato i tuoi filmini sulla processione, a compendio della giornata di ieri trascorsa su Internet a seguire Telemistretta. Ed è proprio grazie a Internet che, per quanto mi riguarda, tutti i giorni, mi pare di essere lì presente, in mezzo a voi. Purtroppo, dal TG locale, apprendo notizie poco gradevoli. Ospedale e Tribunale in bilico sono forieri di ulteriore decadimento della nostra Mistretta. Ancora qualche giorno fa ho appreso che i stifanara (li chiamavamo scamuzzasardi!) sono riusciti a fruire di un Palazzetto dello sport. Buon per loro, che vanno avanti, e noi indietro, come u curdaru. Tutti gli anni, in agosto, spero sempre di trovare Mistretta viva e vegeta, ma tutti gli anni riparto con tanta delusione.  Per oggi mi fermo qui.
Cari saluti da Carlo Di Figlia Pignatello - Viareggio

Venerdì 22/01/2010 - 9.49

 Carissimo avvocato, grazie dei tuoi giudizi e della tua partecipazione a distanza. Con Telemistretta e con il mio sito (ma segui anche quello di Lucio Vranca) il legame con la nostra città resta, in qualche modo, ancora vivo. Mistretta, comunque, a mio avviso, non ha speranza. Ci hanno tolto anche la speranza. Quello che facciamo non basta. Il mio sito, comunque, è solo un tentativo per far sapere che siamo ancora vivi. Che ci siamo...  Le decisioni dei politici regionali e nazionali ci stanno condannando all'emarginazione. Forse l'ospedale sarà salvato in parte. Forse manterranno appena 102 posti letto. Il tribunale è a rischio. Come sempre. Le scuole chiudono. Il Piano Carceri, ancora forse, non si sa se salverà la nostra Casa Circondariale. Non si sa se sarà finanziato il previsto istituto penitenziario, come programmato sin dai tempi del "nostro" avvocato Antoci sindaco. In Sicilia ci siamo e ci sono persone senza stipendio da sei mesi. E, intanto, la mafia minaccia di eliminare cinque magistrati, mentre il Governo delegittima la magistratura. La Fiat di Termini chiuderà e noi, a Mistretta, "emigreremo" anche per un'operazione chirurgica di appendicite, dopo che hanno chiuso guardie mediche, 118 e mille altri servizi.

I "migliori" siete partiti ed emigrati e forse è stato meglio così...

Un saluto affettuoso da Tatà Lo Iacono

Martedì 26/01/2010 - 1.45

MISTRETTA, GLI ANGELI E I POETI

 Tatà carissimo, sono tardivi, ma per questo non pienamente sentiti i miei auguri di buon San Sebastiano (ero, in quei giorni, fuori casa per impegni di studio), a cui voglio aggiungere rinnovate congratulazioni. Infatti, aprendo la finestra di Mistrettanews, assieme alle buone cose a cui ormai ci hai immancabilmente abituati, vi trovo il film delle poesie di Filippo Giordano, recitate da Tatà Lo Iacono. E se devo dire che ho provato l'emozione, il tuffo al cuore, etc., che questo genere di feedback produce, esprimerei solo un sentimento parziale o mutilato. La ragione di quel che dico sta nel fatto che, a distanza di tanti anni ormai, si sta acquistando la consapevolezza che a Mistretta, il tempo non è trascorso invano, nonostante i colpi d'accetta inflitti alla città e al suo popolo dall'esiziale storia di migrazioni e depauperamento. Infatti, mi piacerebbe iniziare questo mio piccolo commento a partire da quell'immagine con la quale tu concludi il racconto del film. Ed è quell'elegia, a te tanto cara, del girasole che volge lo sguardo alla luce dell'Occaso e dell'Oriente insieme, come a significare che non vi è morte senza vita e non si deve dis-perare mai, quando un sentimento antichissimo e dolce, quanto generoso e ardito, come quello della poesia, continua a germogliare tra le pagine dei vicoli, nelle case di pietra, nella musica degli anditi e degli archi, fino alla campagna, rivelandone l'anima immortale. Questo ci dicono le poesie in dialetto di Filippo Giordano e questo sentimento e questa forza ci trasmette la lettura a voce piena di Tatà Lo Iacono. Le immagini si popolano di donne e uomini vecchi, ma numerosi e bellissimi sono i bambini con i visi luminosi, che contrastano gli sguardi mesti degli angeli barocchi del Cimitero. Grate, colombe bianche, neve, ci sono; insieme a Crocifissi e a cadute, simboli, se si vuole, di un percorso. Ma ci sono pure uccelli in volo; ed è un volo che accompagna le musiche scelte in sintonia e le attraversa per non turbare l'armonia propria della poesia.

Le ali. Concludo con le ali.

Sì, caro Tatà, continuo a credere che a Mistretta qualche tempo fa, non esageratamente lontano, sono nati degli esseri alati. Sia pure con un'ala sola, a cui tu, che sei anche un rabdomante, di volta in volta sai amabilmente offrire l'altra ala, per dei voli inimmaginabili. Ti allego una "nostra foto" dal valore inestimabile perché è stata scattata da Dino Valenti! con un abbraccio ancora il tuo affezionatissimo Ciccio.

Pordenone

Martedì 26/01/2010 - 8.10

 Fotografia ricevuta. Ottima. 10 e lode. Anche a te. Per quanto riguarda il tuo commento al film sulle poesie in dialetto di Filippo, devo dire che hai messo cuore, mente, dito e penna nel cuore del cuore del cuore del girasole. "Elegia del girasole" è un bel titolo per alcunché da scrivere, quando il tuo-nostro angelo (con o senza ali) ci "detterà dentro" -per dirla con Dante- le parole adeguate... Inutile dire che pubblicherò tutto. Compresi i messaggi del tuo incontro con Tanino Catania.

Un saluto giallo giallo (colore del girasole) da Tatà

Mercoledì 06/01/2010 - 9.32

A RICCARDO ZINGONE, PRESIDENTE DELLA PRO LOCO IN OCCASIONE DEL “TRITTICO AMASTRATINO”

 Ci dobbiamo interrogare anche sull'assenza dei giovani. I giovani erano assenti nel concerto di Natale del coro “Monteverdi” e in quello del trio “Heimat”, dove l'età media era superiore ai 50 anni. Erano numerosi, invece, in quello del “Quint Quintet”. La musica attrae. Ma c'è musica e musica: una avvicina; l'altra allontana.  La musica è cultura. Ovvio. Ma la cultura letterario-poetica non ha stesso potere di fascinazione della musica. Di certa musica.  E se avessimo fatto un Trittico su temi scientifici, che sarebbe successo? La geometria di Euclide (cfr.: fra' Joachim di Amastra), la teoria della relatività ristretta e la fisica quantistica avrebbero avuto stesso "DIS-attenzionamento". 
Ci sono altre verità da investigare: Mistretta è "paese dolente, indolente"; innalza su monumenti di "monnezza" foresti e stranieri; non ama sé stesso; odia il "comune" e cerca l'esotico, facendo shopping (quanto meno) a Capo d'Orlando: sicché la città muore anche così...

Anche certi esponenti di certe associazioni erano assenti. Gelosie locali? Penso di si. 
Se non ci sono stati cosiddetti docenti un motivo c'è: non amano farsi fare la lezione da presunti colleghi, che colleghi non sono. Per questo non amo che mi si dica "professore". Eppure, per l'inavvertenza (sic!) di tale Peppino Ciccia, l'estate scorsa ho ricevuto il "nobel" (scritto con la minuscola) di essere definito prima "professore" e poi "docente", su un manifesto dell'associazione "Il Centro storico".

 Quindi: professore al quadrato ovvero elevato alla potenza doppia, laddove v'era un florilegio di titoloni: giornalista, dottore (scritto dott. ovvero dr.), redattore capo (?), funzionario e perfino direttore della galassia... Come ti scrissi, tale fenomenologia emerse per il convegno su "Il Santo che corre": titolo e tema da condannare; solo certi oratori (perché titolati ovvero baciapile) messi sul firmamento stellato dei luminari... Comprendo la tua sensibilità. La Pro Loco vuole essere operativa e concreta. Se mancano alcuni si rischia di fare retorica, di costruire sul vuoto...  Gli amministratori, poi, ti stringono la mano; ti fanno un gelido complimento (i colleghi insegnanti mai!) e poi ti fanno sapere che non "c'è una lira per turismo e cultura". E allora? Non resta che la speranza. Ma questa virtù teologale (ahimè) comincia a starmi stretta, come un guanto stretto. Complimenti per i tuoi video. Non ci eravamo messi d'accordo, ma hai centrato il tema sia per il sacerdote Salamone sia per La Porta.

Un abbraccio. Sebastiano Lo Iacono
22/01/10 - 3:58:29 am
W SAN SEBASTIANO DA ROMA

 Caro Tatà, ieri sera, giorno 20, ho guardato su TeleMistretta, la festa di San Sebastiano. Vedere voi mistrettesi che vi fate "a firriata" appresso la Vara, per me è emozionante. Sai perche? Vedo fra di voi tutte le generazioni che mi hanno preceduto, che sono là fra di voi, tra la Matrice, San Sebastiano, Santa Caterina, San Giovanni, l'Arma ru Priatoru. Mi capisci, vero? Grazie a voi tutti, ci date la possibilità  di vedere la festa più cara dei mistrettesi. Certo, c'è una sola telecamera davanti il bar del vecchio "De Caro": lo so che non è più suo, ma là ci sono tante storie. Per esempio, quella che la sorella di Mario, Teresa,  è stata mia sorella di latte. E poi c'è Pietro Lo Iacono, che passeggia con te. Non puoi immaginare quanti ricordi mi suscita Pietro. Sua mamma, con i suoi fratelli … Quante storie con "don Antonino, u stampaturi”, che  sapeva scrivere in latino, senza averlo studiato (così raccontava mia madre). Digli a Pietro, che l'ultima volta che sono stato a Mistretta, nel 2007, ho fotografato la mamma ed il padre, al cimitero. Non sono un caso da psicanalisi: è solo l'amore verso la mia  terra, verso voi, che fate parte di un mondo che amo e sconosciuto alla  gente che mi vive intorno.
 I sentimenti, brutta cosa. Ma è meglio averli. La festa di San Sebastiano del 18 Agosto 2009 l'ho vista e registrata. Il parroco della chiesa criticava la corsa della vara. Non ci trovo niente di pagano;  anzi rende più manifesto  l'amore dei portatori verso il Santo,  e coinvolgono la gente ad una partecipazione più viva. I preti vogliono sempre modificare, soffrono di protagonismo, debbono lasciare il loro segno. Non gliela date vinta. Mio padre Sebastiano, mi raccontava che da ragazzino correva appresso al Santo. Mio nonno Vincenzo Iraci, aveva il numero uno, e mia madre confermava la corsa. Adesso, arriva l'ultimo prete della parrocchia, e vuole modificare.
 Caro Tatà, mi sei piaciuto molto nella clip della Pro Loco, dove declami poesie. Ho chiamato mia moglie ed i miei figli per farti sentire ed anche loro sono rimasti. Mi piace molto la poesia su tua mamma, mi sembra di vedere la mia. Sai, io parlo romano, perché vivo a Roma da quando avevo sei mesi, ma con mia mamma parlavo in siciliano, e lei spesso usava dei vocaboli molto antichi, e così lo capisco anche nelle sfumature. Sai che i dialetti, a secondo della tonalità,  della voce hanno  significati diversi e lei si divertiva a vedere se capivo giusto. Caro Tatà, mi sono fatto una rimpatriata con te e con Mistretta, grazie da Nino. Roma
P.S.: Mio figlio Vincenzo, che hai conosciuto, si è laureato Ingegnere meccanico vecchio ordinamento, il 16/10/2009 con 110/110 e l'8 gennaio 2010 è stato promosso all'abilitazione con 110/120, ti saluta con affetto. Un saluto a Mario Biffarella, quando lo vedi, e a Pietro Lo Iacono.
Nino Ortoleva - ROMA
20/01/10 - 1:48:43 pm
 Caro Tatà, nella ricorrenza di San Sebastiano, ricordo Mistretta, che è sempre nei miei pensieri. Ricordo nei racconti di mia mamma quando il padre Vincenzo Iraci, "si mittia i quasuna, per nun sciddicare” nel portare la Vara. Aveva il numero uno, che spettava in successione al “primo figlio maschio". Sembrava un titolo nobiliare che si trasmetteva con la legge salica. Caro Sebastiano, ricordo i miei, quando venivano a Mistretta e passavano qualche ora, seduti al bar con tuo padre, gran bella figura. Ora un saluto a te, oggi che ricorre il tuo onomastico. Il Santo,è bene che corra, come è stato anche al tempo dei nostri genitori, quando erano carusi. Un abbraccio affettuoso, Nino. ROMA

23/01/10 - 7:35:22 am

 Carissimo Nino, il contenuto del tuo messaggio mi trova d'accordo. Anche i tuoi ricordi mi commuovono. Mi fa piacere che tramite Telemistretta e il mio sito ritrovi qualcosa delle nostre origini. Auguri grandi per tuo figlio e complimenti per i suoi risultati. A presto Tatà Lo Iacono. Riferirò i tuoi saluti a Pietro e a Mario.

Sebastiano Lo Iacono

21/01/10 - 8:03:37 am

 Carissimo Nino, grazie del tuo affettuoso pensiero. I tuoi ricordi sono anche i miei. I ricordi di tutti i mistrettesi nel mondo. Spero che avrai seguito sul web la processione in diretta su Telemistretta. Ti manda un caro saluto anche il maestro Pietro Lo Iacono, con cui, ieri sera, durante la processione, abbiamo parlato

di te. Sarà stata una telepatia... Un abbraccio da Tatà

21/01/10 - 10:37:20 am

TANINO E CICCIO SI SONO RITROVATI
 Visto che tu sei stato il "gancio" voglio renderti partecipe di quanto mi ha scritto Ciccio  Di Bernardo.
Tanino Catania - S. Stefano Camastra
 “Caro, carissimo Tanino, spero proprio che questo nostro desiderio di riabbracciarci si possa avverare al più presto ... Mi dispiace per la tua caviglia. Per fortuna si guarisce da queste cose. Anche a me è successo qualche anno fa, durante una vacanza a Siracusa. Poi, ho ripreso le mie attività normali, compreso il tennis. Dunque, stai tranquillo. A saperlo che tuo figlio era a Pordenone .... Peccato! I nostri Genitori non ci sono più e mi dispiace moltissimo anche per Ciccio Catania, persona di altissimo livello umano e spirituale; mi viene in mente un articolo suo di tanti anni fa, scritto su Panorama (credo proprio di ricordare bene. Tu correggimi se sbaglio). Il ricordo ra "putiedda" mi emoziona tanto e il tuo affetto mi commuove. Anche mio figlio si chiama Tanino. Studia Lettere a Trieste. Puoi vedere anche lui nelle foto di Mistrettanews. A proposito di Tatà non ci sono parole per elogiare tutti i suoi meriti e  la sua bravura. Gli ho dedicato una poesia nel mio nuovo libro (lo riceverai presto in omaggio). Auguri per un Buon 2010, anche per i tuoi cari. Sentiamoci presto. Aggiornami sulla caviglia. Intanto, ricevi un caloroso abbraccio dal tuo Ciccio.
Pordenone
21/01/10 10:22:34 am

 Caro Tatà, ho letto con grande gioia sia la tua risposta che quella di Ciccio, spero di ritrovare ancora tanti altri compagni di infanzia che non vedo e non sento da tanti anni. Mi auguro che molti altri possano beneficiare di questa meravigliosa opportunità che tu ci dai. In questa vita costellata di molte cose effimere, a volte basta poco per farti riscoprire valori come l’amicizia, la stima, il rispetto e rivivere emozioni e sensazioni che ormai credevi estranei al tuo essere. Mi chiedevi del signor Lo Iacono Giuseppe (detto don Peppino). Certo, che lo conosco (ti ricordo che vivo a S. Stefano C. da più di 35 anni) e tempo fa siamo stati insieme dirigenti della Stefanese Calcio. Don Peppino Lo Iacono è un ex impiegato dell’ EAS in pensione e ha tre figli, Sebastiano, Gaetano e Calogero, tutti musicisti. Il primo so che è un affermato musicista a Trieste, l’altro collabora con il Teatro Bellini di Catania e Calogero invece vive qui a S. Stefano C. ed è stato per moltissimi anni il maestro della scuola musicale del paese. La moglie di Calogero gestisce un Bar-Tabacchi nel corso principale di S. Stefano C., vicino al Patronato Pensionati ( C.L.A.A.I ) e al Centro CAF., che gestisco io. Lo stesso don Peppino abita nei pressi del Patronato, in via Collegio. Se un giorno verrai a S. Stefano C. sarò ben lieto di rivederti e farti da Cicerone. Puoi trovarmi al Patronato (dietro la farmacia Mangano), tutti i giorni, escluso il Sabato e la Domenica, dato che anch’io ho la presunzione di saper fare l’agricoltore e mi reco in campagna, ma so fare solo giardinaggio naturalmente. In attesa di rivederci, colgo l’occasione per ringraziarti per le affettuose, sincere e disinteressate parole che hai espresso nei confronti di mio fratello. Ma questa è un’altra storia, che un giorno qualcuno chissà … vorrà raccontare. Chi si batte e spende se stesso per la legalità, la giustizia e l’onestà, qualche volta, può morire, anche senza essere ammazzato. Grazie. A presto Tanino Catania - Santo Stefano Camastra (Messina)
23/01/10 - 7:31:53 am
 Carissimo Tanino, ho ricevuto i messaggi. Verrò a trovarti e a trovare don Peppino. Quanto ti scrive Ciccio mi commuove. Anche la tua lettera. Scusa il ritardo, ma ieri non riuscivo a rispondere, per colpa della linea ADSL. Condivido quanto dici su tuo fratello. Fece grandi battaglie e fu "emarginato e isolato".
 A presto Tatà Lo Iacono. Ah, dimenticavo: anch'io mi sono messo a fare l'agricoltore. Ho fatto risorgere la campagna di Cicè di mio padre, il "cavaliere", che tu ricorderai sicuramente. Quest'anno ho superato il record nella raccolta di olive e olio. Come vedi anch'io sono ritornato alle radici. Anch'io faccio l'orto e il mio raccolto è ottimo e abbondante (si fa per dire). L'unica cosa che ho fatto eliminare è la vigna. Poi, ho trovato una sorgiva d'acqua per la quale dovrei fare etichette e imbottigliamento (sto scherzando), ma tutti mi fanno i complimenti per la sua qualità.

16/01/10 - 8:05:17 am

 Carissimo Tanino, la tua bellissima lettera al comune amico Ciccio Di Bernardo va pubblicata nel sito. L'ho fatto subito. Ha un sottofondo poetico che si nutre di quella "nostalgia" che ci prende quando il tempo (ahinoi!) passa, come il fiume di Eraclito. Ad ogni modo, speriamo di incontrarci. Inutile dire che conoscevo tuo padre e, soprattutto, quel "gran signore" che è stato tuo fratello. Il "cancelliere Ciccio" amava la fotografia e affrontò veementi e sacrosante battaglie civili per la difesa del Tribunale di Mistretta, nonostante incomprensioni e ostilità. Lo difesi e sostenni spesso. Anche sui giornali. Ti ringrazio ancora per i lusinghieri giudizi sul sito. Intanto, vorrei venire a Santo Stefano per ritrovare il padre di un mio omonimo (di nome e cognome), nonché mio lontano cugino, che vive a Trieste e che lì ha suonato il clarinetto nell'orchestra del teatro "Verdi". Anch'egli mi ha rintracciato tramite il sito. Siamo già in contatto. Ma per quanto riguarda suo padre Giuseppe non so come rintracciarlo a Santo Stefano. Se hai qualche dato in merito, mi risparmieresti di chiedere dove abita. 
Un affettuoso saluto da Tatà Lo Iacono
15/01/10 - 10:49:06 am

 Caro Ciccio, finalmente, grazie alla lodevole iniziativa di Tatà Lo Iacono che permette a tanti amici di potersi

ritrovare, anche se per via telematica, ti ho rivisto con stupore nelle foto per le vie di Mistretta, dove credo non venivi da anni. Io non sapevo più nulla di te, come di tanti altri vecchi amici di infanzia. Scoprire il sito di Tatà mi ha dato la grande gioia di un tuffo nel passato. Ne sono passati di anni (io ho 62 anni ) e ormai si vive di ricordi. Rivedere i compagni di giochi e di scuola riempie il cuore di tanta ma tanta commozione. Volevo scriverti subito dopo aver avuto il tuo indirizzo di posta elettronica, ma prima di Natale sono caduto in campagna e mi sono rotto il malleolo, quindi sono stato costretto per un po’ di tempo a restare in ospedale. Ho appreso che sei un eccellente medico e un sublime poeta. La classe non è acqua. Anche ai nostri tempi eri un piccolo genio, sei stato sempre molto bravo sia culturalmente che come amico e compagno di giochi. Io ora sono un pensionato, ho lavorato in banca per 35 anni quasi tutti al Banco di Sicilia di S. Stefano di Camastra , dove continuo a vivere con la mia famiglia. Ho fatto anche il consigliere comunale e recentemente l’Assessore di questo Comune. Mi sono sposato, ho tre figli maschi di cui due nell’ambito militare ( il più grande è stato proprio a Pordenone per un anno) e l’altro si deve laureare il prossimo mese in Lettere Moderne (ha frequentato pure lui il glorioso Liceo di Mistretta ). Di recente ho comprato un pezzo di terra vicino al mare dove ho costruito una villetta a pochi chilometri da Torremuzza e da S. Stefano di Calastra. Spero che se verrai a Mistretta questa estate mi onorerai di averti ospite per un pranzo o una cena.

Sono diversi anni ormai che non salgo più a Mistretta d’estate, ormai lì non ho più nessuno. Dopo la morte dei miei genitori e di mio fratello ( il cancelliere ) ho venduto la casa dove c’era anche quella piccola “putia”  dove ogni mattina prima di andare a scuola “don Lucio“ (mio padre) ti preparava il panino con la mortadella. Ricordo con molto affetto anche tua mamma che veniva tutti i giorni a fare la spesa e a scambiare quattro chiacchiere con i miei. Spero veramente che il Signore ci possa dare questa piccola gioia di poterci riabbracciare questa estate sia con te e sia con tanti altri vecchi compagni che in agosto ritornano a Mistretta. Un affettuoso saluto ai tuoi e per te un caloroso abbraccio

Tanino Catania - S. Stefano Camastra (ME)

25/01/10 - 6:14:59 pm

NOTIZIE SULLA FAMIGLIA SEMINARA DA ROMA

 Sono un Dirigente scolastico di Roma; la mia famiglia è originaria di Mistretta (Famiglia Seminara). Sto facendo una ricerca storica sulle sue origini, grazie anche ad alcune notizie avute tramite mia madre e dalla famiglia Sidoti, di cui siamo parenti. Ho visitato il vostro sito ed ho trovato anche qui alcune  notizie utili per la mia ricerca. In particolare vorrei potermi mettere in contatto con la professoressa Nella Sidoti, di cui ho letto alcuni scritti anche sul vostro sito, ma anche, se fosse possibile avere ulteriori informazioni sui Seminara. Chissà se, anche tramite il vostro archivio storico, potrei avere informazioni e/o immagini? Il mio bisnonno era Antonino Seminara, figlio di Giuseppe Seminara (fu Antonino) e di Caterina Sgroppo. Potete aiutarmi, dandomi anche indicazione a chi mi potrei rivolgere. Vi ringrazio per la cortese attenzione ed invio cordiali saluti  Lucia Cagiola. ROMA
26/01/10 - 7:45:14 am

 Grazie del contatto. Il suo messaggio lo inserirò nella bacheca del sito. Intanto, le mando l'indirizzo e-mail della professoressa Nella Seminara, mistrettese che abita a Licata: (…). Spero che sia la persona da lei cercata. I testi presenti nel mio sito, difatti, sono di Nella Seminara e non di Nella Sidoti. Per le sue ricerche può rivolgersi presso l'Archivio Storico comunale, dove c'è la dirigente Nella Faillaci, capace di darle indicazioni. Anche la Biblioteca e l'Ufficio Anagrafe sono disponibili. I numeri di telefono li può trovare sulle Pagine Bianche di Internet. Mi scuso se non li allego, per la fretta di risponderle. La famiglia Sidoti che conosco è quella che gestisce attualmente una nota officina meccanica e un'azienda per la fornitura di prodotti petroliferi. Il titolare, Carlo Sidoti&figli, è rintracciabile anche su Internet. Ricordo poi un dottore Sidoti, che a Mistretta fu un personaggio noto per il ruolo di medico. Mi faccia sapere con più dettagli gli scopi della sua ricerca e vediamo di approfondire la cosa.

Un caldo saluto da Sebastiano Lo Iacono

25/01/10 - 5:47:05 pm

ALLA RICERCA DI RICETTE PERDUTE

 Sono una mistrettese trapiantata in Calabria e mi piacerebbe conoscere le antiche ricette dei dolci tipici di mistretta (taralle, biscotti, buccellati ecc). Grazie. 
Lidia Cristina - Montepaone (Catanzaro)
26/01/10 - 7:53:40 am

 Grazie del messaggio. Le tradizioni gastronomiche e dolciarie di Mistretta sono veramente particolari. Può rintracciare su Google numerosi indirizzi di aziende mistrettesi scrivendo, appunto, "pasticcerie di Mistretta". Poi, ci sono numerose botteghe artigianali che continuano la tradizione della pasta reale. Mi risulta che le pasticcerie di Nino Testa e Nino Insinga (mi pare presenti anche su Internet) producano e spediscano i loro prodotti, in tempo reale, con corrieri speciali, anche al Nord. Confesso un limite: nel sito non ci sono riferimenti in tal senso. E' una lacuna che bisogna colmare, perché anche questi aspetti sono fenomeni culturali. Forse nel sito della Pro Loco di Mistretta, il cui indirizzo è altresì facile da reperire sul web, ci sono alcuni particolari su certi dolci locali. Per il resto, la rinvio a quando pubblicherò una pagina web sulle ricette di Mistretta oppure la invito a ritornare onde rintracciare i sapori perduti.

Un caldo saluto da Sebastiano Lo Iacono

LE RICETTE DELLA NONNA

27/01/10 4:40:11 pm
Grazie per avermi risposto. Quello che cerco non sono le ricette di pasticceria ma le vecchie ricette dolciarie della nonna (vecchi ricordi di bambina). Solo qualche persona anziana potrebbe sapere le ricette originali di quando si facevano i dolci in casa. Spero che farete una ricerca in questo senso. Grazie e saluti.

Lidia Cristina - Montepaone (Catanzaro)
GASTRONOMIA A MISTRETTA
Ricerca sulla Gastronomia mistrettese e siciliana pubblicata. Link: Gastronomia a Mistretta/Home page del sito.

26/01/10 7:32:10 am

CONDOGLIANZE A MARIANNA TITA

 Carissima Marianna, ho appreso con ritardo del decesso di tuo padre. Sento il dovere di esprimerti le mie condoglianze più sincere. (Avevo tentato di telefonare ma era sempre occupato.) Spero che almeno il ricordo del tuo genitore ti faccia andare avanti con più forza.

Sebastiano Lo Iacono
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